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Il giornale ebbe troppe crisi a subire, 
e gli Undici sequestri sofferti dal fìsco udi­
nese noìichà /' arresto attuale del Direttore 
gli dìtnno diritto a pretendere maggior 
esattezza dagli asso-iati neW adempimenlo 
dei (laceri che s' assunsero. 

L' AMMINISTRAZIONE. 

RI?im POLITICA 
Drilli! niitizio dm pevvciiD;aira iliv tutti; In parli e <lai 

ooiifoi'ini ti'.loj;r;iiniiii dolili g-ioniiila pure coiislntulo: 

(Isii- il jtJg'i $;'f!i9idc i K t m l c o d c l l n n n x i o i i i ; 

lù i l i in i ia sia Io « t e s s o s o v c r n o I t u l h i i i o . 

i.i C9SCIH1 nmm 
Fin dal 18G1 era chiara e nettamente 

spiegata sia la politica, come io sgoverno dei 
iKìJlri gavulenli, o moderali; fin dal 1801 fu 
provocalo, con turpe scopo, un lagrimcvole 
dualismo fra volontari e truppe regolari; fin 
dal 1801 si ])rodigavano gradi ed onori ai 
pilli corrolti ed arrendevoli, e si giurava una 
guerra sordina agli onesti e liberali; iin dal 
1801 si dilapidavano senza alcuna sapienza 
e coscienza i danari della nazione; (in dal 
1801 la .Monarchia d'Italia era guidata dalle 
donne, perche i loi'o favori inlliiivano sulle 
Tioiiiino degli impiegali, e talvolta sulle più 
serie determinazioni di stato. 

Tanto oscenità si doveano a ragione, e con 
ogni studio occultare alla nazione, e quindi 
il governo di allora che è il governo attuale, 
dovea prezzolare come ha prezzolato un 
numero infinito di gazzette e di gazzettieri 
nel duplice scopo che si prodigassero dall'un 
canto sperticali elogi alla corruzione mini-
sicriale, e dall'altro accuse e, querimonie 
ali' onestà ed a! patriotlismo. 

Fu da qui che i Peruzzi, i Spaventa, i 
lisanelU, i llattazzi i Winghetti eie. eie. ven­
nero ritenuti come uomini di alto sapere e 
di iilimitala onestà; fu da qui che lo sgo­
verno e le menzogne di costoro vennero di­
pinte coi pili vìvi colori della virtù e del 
patrioUisivio; fu da qui che i Mazzini, i Cam­
panella, i Mario eie, eie. per ragion dei con-
trarii, furono spacciali dalla slampa prostituta 

e mendace come leste esaltale, talvolta (;ome 
seduttori dell' escicito, e inaisemprc come 
rou\i)icolli e come ribelli a Dio, alle leggi 
ed alla nazione; fu da qui che si ebbe la 
spudoratezza di divulgare la superstizione 
politica, che gli Italiani non sono ancora maturi 
per la repubblica quasiché gli S\izzen e gli 
Americani, senz' es.scre tanto colli, non fossero 
pienamente soddisfalli delle loro sanlissime 
leggi; fu da qui che si confuse la Re­
pubblica col caos e col comunismo, e che 
per il corso di IJ anni si volle occultalo 
alla nazione la verità e la luce e la. si con­
dusse per la lorla via dell' errore, dell' in­
ganno, del viluperio, della bancarella, e falal-
menle anche del disonore. Una mano sulla 
coscienza o gazzettieri venduti, una mano 
sulla coscienza e vedrete la gravità della 
\ostra prostituzione, 1' abborainìo della vostra 
condotta. 

La meretrice vende il suo corpo e la sua 
avvenenza ' per soddisfare all' altrui ca­
priccio, voi invece avole col vostro contegno 
falsato il vostro cuoi'e, avete mercanteg­
giata la parola e la dignità personale, e col 
(laiiaro della nazione avole ingannala e tra­
dita la slessa nazione, la ([uale benché oscil­
lante ed incerta all' epoca del tradimento di 
Cuslozza, dovelle ora provare anche 1' onla 
della Francia, e la tolleranza dell' attuale 
inler\eiito jier persuadersi troppo lai'di, e 
per coljia vostra, che il grande nemico degli 
italiani e lo stesso go^erno d' Italia. 

AVV, l'iACENTlNl A N D U O M C O 

Ci giunge in questo momento la notizia 
che la llotta francese da Uaslia in Corsica 
dove si trova da più notti partirà per Civi­
tavecchia. Le navi italiane che si trovano 
nel porlo di Civilavecchia riccveltero 1' or­
dine di fare alle navi francesi i .saluti d' o-
nore, e di partire per (ìaela iminedialamenle, 
onde evitare ogni collisione. 

Numerose diserzioni avvengono ogni dì alla 
frontiera ; in una sola nelle, la notte del 2 ; 
disertarono 33 bassi ufficiali, e 73 soldati. 

Col cuore amareggiato annunciamo la morte 
dell' amico nostro niaggìore Enrico Cairoli, 
che comandava una colonna d' insorti nell' a-
gro romano. 

Mentre stava per imbarcarsi .sul Tevere 
insieme ad ottanta compagni d' arme, assa­
lito dalle truppe ponlilicie comandò un' c-
roica difesa, ma soprafatlo dal numero lot­
tando perdette la vita. Egli è il terzo del­
l' illustre famiglia pavese che cade sul campo 
dell' onore. Il maggiore Cairoli fu già ferito 
al cranio nel 1800 nella seconda giornata 
di Palermo. Guarito prodigiosomenle portava 
però .sempre una benda sulla parte ollcsa. I 
suoi principii politici erano recisamente, re­

pubblicani, per cui ci riesce più dolorosa la 
triste novella. 

IJA 1^'SMMZIOI ROHM 

Noi abbiamo sotto gli occhi numerose let­
tere che ci giungono direllaraenle dal campo 
dell' insurrezione ; i fatti che noi apprendiamo 
da quelle lettere sono dolorosi, e se le in­
formazioni che ci pervengono sono rispondenti 
alla realtà delle cose, abbiamo motivo di 
temere che ben presto qualche calamità possa 
gettare un lenzuolo di lutto sui fasti della 
rivoluzione. 

Il silenzio in questi supremi momenti sa­
rebbe colpa, e più che colpa, delitto: amici 
e nemici devono ad ogni costo udire la ve­
rità ; ci nuocerebbe forse più tardi di averla 
nascosta al paese, e noi non vogliamo pren­
der su noi la grave responsabilità di un tale 
silenzio. 

Vi hanno nelle file dell' opposizione par-
lainenlarc degli uomini, che se riuscirono 
finora a circondare d loro nome di una certa 
aureola di poiiolarilà, ciò lo devono esclusi-
\amento a spirito di ambizione personale; la 
jialria per costoro è la loi'o gloria, e i loro 
sacriiici sono allrcllanle cambiali tirale sulla 
pubblica opinione; (juesli uomini non pro­
nunciano una parola, non iniziano un fatto, 
non pougono la mano sulla spada se non 
hanno la certezza che quella parola, quel 
l'alto sarà slrond.)azzato a tutto il mondo; 
non sdegnano la lolla, non [lavenfano il 
martirio, ma vogliono combattere al cospetto 
di tutti, vogliono che la loro testa cada fra 
il rumore della slampa univensale; il mar-
lirio solilario, la pugna ignota non è fatta 
|)er loro; uno sconfinalo amor proprio si ri­
bella al silenzio. 

Ebbene: noi sai)piamo che alcuni di costoro 
di cui tralleggiauK) le seinlìianze, si trovano 
fplalmeiite fra gli insorti, e minacciano, for.se  
senza sa|)erlo e senza volerlo, di render possibili 
le mene del governo iialiano e francese, che 
aspirano a porre la discordia nelle file degli 
insorti. 

Noi non vogliamo pronunciare il nome di 
ne.s.suno, ma se vi ci risolvessimo sarebbe 
senza dubbio per richiamare su di essi il bia­
simo di tulli gli italiani. Urge che la lotta 
della rivoluzione contro il papato non si tra-
nuili in lolla da pazzi, altrimenti i nemici 
della democrazìa ne tireranno lutto il profitto. 

Che il governo italiano possa, nell'intento 
di seminare la confusione e il disordine fra 
gli insorti, spedire fra le loro file degli uo­
mini che parlano in nome della divina prov­
videnza, lo comprendiamo; il governo fa il 
suo mestiere. Ma che dagli insorti slessi sor­
gano seminatori di confusione e disordine, 
questo è ciò che ci lacera l'anima ; faremmo 
fatica a crederlo se testimonianze autorevo' 
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lìssime non ci togliessero ogni dubbio in 
proposito. 

E che? vuol dunque spezzare la spada 
nelle mani della rivoluzione? si vuole servire 
la cortigianeria italiana? si vuole offrire pre­
testo alle consorterie monarchiche di scredi­
tare la eroica crociata che un pugno di leoni 
iniziò, nolente il governo d'Italia e di Francia? 

Se così è, allora si cessi di usurpare il 
nome di Soldati della Libertà: si abbia la 
franchezza di appellarsi fraucamenle ambiziosi 
volgari, e invece di scegliere il posto fra le 
fdc della rivoluzione si corra a schierarsi 
nella legione numerosa dei cavalieri di que­
sto 0 quel santo. 

Noi voi'remmo che la nostra voce giun­
gesse fino a quegli uomini a cui accenniamo, 
come la voce di numerosi dei loro compagni 
che deplorano la loro vanità è giunta fino a 
noi. Vorremmo quasi illuderci a sperare allo­
ra, che essi, falli cdolt'i della lubrica via in 
cui si gettarono, se ne ritrarranno spaventi. 

L'unità d' azione, di pensiero, di vedute 
è questione di vila o di morte peli'insurre­
zione: chi si ribella a questa suprema neces­
sità, e mette la propria individualità al di 
sopra della grandezza della patria, tradisce 
il paese. Ci intenda chi deve intenderci, e 
badi che un giorno la democrazia indignata 
non gli chiegga conto severo di una condotta 
che secondo noi passa i confini della legge­
rezza e invade quelli della colpa. 

(Dovere) 

Cialdini è indubbiamente chiamato a mettere 
in azione il suo programma, incoraggiatovi ' 
dal risentimento, per la soppressione dei 
Grandi Comandi votati dalla Camera, che 
soppresse anche il suo comando di Bologna. 

(lioverej 

Da una corrispondenza lunghissima dieci 
giunge da Londra togliamo i brani seguenti 
sui quali richiamiamo tutta 1' attenzione del 
paese: chi scrive è in posizione di essere 
bene informalo. 

tentato 
Enrico 

nJkTTAlKW.W I I . 

Nel numero di Venerdì abbiamo 
dì offrire un j)rofilo del generale 
Cialdini, ma se il profilo da noi presentato 
non bastasse a ritrarre esattamente il gene­
rale, solloponiamo ai nostri lettori quest' altro 
profilo, delineato da un giornale parigino, il 
Courrier Franvnìs : 

FiUrico Cialdini, da Modena, emigrato nel 
1821, è un ullìf'iale di ventura; egli ha 
guadagnato le spalline combattendo in Spagna 
e in Portogallo. In Italia il suo nome si 
proferì per la prima volta all' epoca della 
guerra de l . l8 i8 , trovandolo comandante del 
21.0 Reggimento lombardo, disciolto in se­
guito al famoso armistizio Salasro, che ab­
bandonò Alessandria e Gasale agli austrìaci, 
e che ricorda le infauste giornate di Novara 
e della Cava, nelle cui memorie vanno asso­
ciati i nomi di Rallazzi e dì Ramorìno. 

Rattazzi era ministro della monarchia pie­
montese che fucilava il patriota Ramorìno, 
cominciando in simil guisa l'opera sua nella 
penisola — degno preludio d' Aspromonte e 
Sinalunga, 

Ma noi dobbiamo intrattenerci di Cialdini. 
Dopo lo scioglimento dei corpi lombardi, 

che non avevano potuto giungere in tempo 
a Genova a battersi contro Laniarmora, Cial­
dini prese servizio nelle truppe Piemontesi, 
e divenne colonnello di Reggimento nella 
Rrìgata Pìnerolo. 

Egli fece la campagna di Crimea e quella 
del 1859. 

11 suo nome cominciò a divenir celebre e 
s'illustrò in causa d' una famosa lettera pub­
blicala nella Gazzetta di Torino, in cui 
colla più brutale violenza insultava Garibaldi. 

È lui che ebbe l' onore dì battere Lamo-
ricière a Castelfidardo. 

Egli coraplelò la sua riputazione politica 
con un discorso in Senato, all' occasione del 
trasporto della capitale a Firenze, discorso 
che irritò assai vivamente il sentimento na­
zionale, trattandosi d' una formale l'inunzia a 
Roma, 

Questi fatti da mo accennati, e 
(Iella cui importanza e gravità sarà giudice 1' 1-
talia quamlo in Italia sarà lecito pubblicarli, 
bastano a darvi un' idea della slealtà di . . . . . 
e a persuadervi della reaJtà di quanto due anni 
fa io vi diceva a voce, che la casa di 
é una casa di traditori. 

Io vi posso assicurare che quando lord Bns-
sell parla di . . . . . . ne parla con sprezzo pro­
fondo : una sera in casa di lord Radcive giunse 
a dire che i talloni di Garibaldi valevano i)iù 
che tutto insieme i cui vizi, e 
il cui egoismo non sono superati che dall' igno­
ranza piti fachinesca. 

Q\ian<io io penso che in Italia vi sono ancora 
tante illusioni, e che si conoscono cosi male 
c e r t i . . . . . uomini di stalo, io dubito seria­
mente che l'opera del nostro riscatto possa 
esser condotta a termine. < 

Vi posso assicurare, malgrado qualunque 
smentita, che il governo inglese e il prussiano, 
se non con note, certo con comunicazioni di 
ambasciata, stimoìàrono arditamente, e sempre 
il Rattazzi a passare la frontiera, e a sprezzare 
le minaccie della Francia che venti giorni fa 
non sarebbe intarveruta, per l i semplice ragione 
che si parlava di barricale a Parigi. 

E a proposito di quest'ultima circostanza vi 
dirò ancora che in Parigi una guerra contro 
r Italia per sostenere la reazinne è cosi impopo­
lare che Lavalette avrebbe detto all'imperatnre: 
'linanzi a noi abbiamo lìoma pitnufim'e che ci 
chiama: didietra a no» abbiamo la rivuluzwm': 
ilaìln prima nulla abbiamo a sperare, dalla secondo 
Hitlo a temere. 

Non ci volle meno che la vista di . . . . e la 
debolezza di Rattazzi per impedire il passaggio 
della frontiera pontificia all'esercito 

Mi assicurav'ano in questo istante che fra un 
intimo fonfidente di che si trova a 
Parigi e Napoleone si stia trattando si^ modo 
di dare ma qualche soddisfazione all'Italia, pur­
ché si garantisca 1' autorità del papa, e si con­
feriscano a lui quéi legittimi privilegi che S'im 
indispensahdi al padre dei fedeli. Aspettatevi a 
nuove vergogne; si vnnle salvare il papato non 
solo, maanche i privilegi del papato: è in 
questo modo soltanto che si spera allontanare 
dair Italia il fantasma della repubblica che mette 
i brividi ai cortigiani ai paolotti, e alla casta 
famiglia degli arcadi moderati, 

A Passo Corese si sente tuonare il can­
none e la moschetteria. È impegnato un com­
battimento d'avamposti tra gli insorti ed i 
papalini. 

— Uaghorea è caduta un' altra volta nelle 
mani degl' insortì. — Dal confine napoletano 
ci viene annunziato che Nicotera per Senni­
no si avviava suVelletri. 

—- Ogni giorno arrivano parecchie centinaia 
di soldati francesi ad ingrossare l'esercito pon­
tificio, che si può calcolare in oggi cresciuto 
a ventoUo mila uomini. 

Che fa il governo, che fa il popolo italiano 
innanzi a questa violazione quotidiana del non 
intervento?.... (Riforma) 

NOTIZIE 
23 ottobre, ore 8 1/2 pom. 

Occupo Passo Corese e 'Monte Maggiore 
con le forze riunite di Menotti, Valdesi, 
Salomone, Mosto e Frigesij. GARIBALDI 

24 ottobre, ore 3 45 pom. 
In Roma continua vivissima agitazione. 

Succedono dì tempo in tempo degli attacchi 
contro le truppe ponteDcie, 

Il generale Garibaldi stasera è a Monte 
Maggiore, Le prime colonne degli insorti 
sono a Monte Rotondo; (RiformaJ 

Garibaldi è a 
25 ottobre, ore 9 
Monte-Rotondo. 

ani. 

— I più prodi fra i nostri amici cadono alle 
porte di Roma, e i soldati italiani son trat­
tenuti coir arma al piede al rombo del cannone 
francese innanzi all'eccidio dei nostri fratelli. 

Fra ì feriti e prigionieri dei zuavi sonvi i 
due valorosi fratelli Enrico e Giovanni Cai-
roli. Oh stirpe di martìri per la patria ,quan-
do sarai vendicala?! 

Circa cinquanta fra i più arditi, che men­
tre in Roma sì combatteva stavano per en­
trarvi di nascosto, furono sorpresi vicini alla 
porla da un corpo di zuavi; non vollero 
arrendersi, si batterono da leoni coi soli re-
wolvers. 

Uno contro dieci! 
La mischia fu orribile, e non ebbe fine 

che quando morti parecchi, feriti ì più su­
perstiti, non rimaneva altro mezzo di diffesa 
che il calcio dell' arma vuota. 

E il governo aspetta ancora la ripresa 
dell' insurrezione di Roma. Con che fausti 
auspici sorge il nuovo ministero!.. 

fRiformaJ 

Da Passo Corese, 23 corrente, ci scrivono: 
Vi scrivo poche righe per tema che qui 

ne siate scarsi in Firenze dove tutto sì vuole 
artificiosamente far sembrar nero. 

Menotti ha 3400 uomini discretamente ar­
mati, ed ora anche sufficientemente provve­
duti dì scarpe e coperte. 

A Rieti il generale ebbe 1' ovazione dì tutta 
r ufficialità della truppa ivi stanzionata. Il 
grido «a Roman fu l' acclamazione universale. 

Durante la sua colazione venne una depu­
tazione di ogni compagnia per salutarlo; chi 
piangeva, chi ammirava, tntti erano storditi. 
Giunse un romano, ravvolto in un tabarro 
tolto da un ufficiale, ad annunziare la rivo­
luzione in Roma. 

Noi eravamo diretti a Scandriglìa, ma il 
generale indovinò che Menotti ne sarebbe già 
partito. A mezza strada fra Orle e Corese 
abbiamo raggiunto la retroguardia della co­
lonna Menotti ; questi non aveva sentore della 
vicinanza di suo padre. Non lento descrìvervi 
l'incontro fra padre e figlio, ci furono mo­
menti di commovente silenzio per tutti. 

Il generale disse al liglio: — Ho dato 
questi e questi ordini; ti par bene? — Be­
nissimo, rispose Menotti, allora vado avanti 
a Corese ! — E noi seguiremo ! 

Air ora che vi scrìvo siamo tutti pigiati 
in una pìccola osteria e, beninteso, 1' ultimo 
a mangiare è il generale. E che mangiare 1 
Pane e formaggio. 

Abbiamo notizie di tutti i nostri amici; 
Canzio, Caldesi, Salomone, Mosto, Frigesy 
sono ben collocati. 

Fra tutti, Menotti non ha avuto che 35 
tra feriti e morti. A Nerola un solo morto, 
quantunque i volontari fossero 80 e ì papa­
lini 1500 con duepezzi d'artiglierìa. E an­
che quegli 80 non sarebbero stati assaliti se 
avessero avuto modo per marciare. Venti 
zuavi per un volontario caddero in Nerola. 

;Tìifoi-mfiJ 
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— Togliamo dal Dovere: 

Un giornale straniero recava, non ha guari, 
questa tri'tnrmla sentenza: 

Hovesciaire il trono del papa, senza abbattere 
quello di Vittorio liioiunuele, è una pretta i.n-
possibiiità. 

— Il generale Cialdini lia rassegnalo lo in­
carico di com[)(trre il miuisiero. 

In sei giorni il gener.ile Cialdini ha faltn 
perdere un tempo prezioso, li.i lasciato al go­
verno francese tutto il tempo di mandare soc­
corsi di uomini e di bracxie al papa, ha la­
sciato il paese sotlo 1' onta di una insolente in­
timazione, nello sconforto deletario di una con­
fessione d' impotenza a respingere 1' invasione 
minacciata. 11 generale Cialdini ha accettato di 
comporre un gabinetto che succedesse a quello 
il quale erasi fieramente ricusato ad abbando­
nare la indipendenza del paese in balia delia 
volontà imperiale! Il suo era ilunquc un pro­
gramma di reazione. Ma anche questo programma 
a lui mancò la forza e la risolutezza necessaria 
per porlo in alto. l?gli ha mostralo cosi di non 
avere la stoffa di un uomo di Slato. Prima qua­
lità di un uomo di Stalo è quello di sapere 
che cosa si vncde. l.a sua apparizione momen­
tanea nella sfera politica 1' ha sfatato interamente 
come uomo politico. 

Ma che dire del soldato, che davanti alla 
burbanza armata dello straniero, non si sente 
bollire nel petto un po' di ([ueU' ardore che 
commove 1' anima della nazione e dell' esercito? 

Comunque, la disparizione del generale Cial­
dini è un equivoco di meno che pesa sulla si­
tuazione. 

Ora si pensi a sciogliere senza indugi il di­
lemma: 0 provvedere all'onore del paese, o 
meltersi sulla via della reazione. (Riforma) 

— Scrivono all'Amico del Popolo di Bo­
logna in data del 2 3 : 

La confusione é giunta al colmo. Ri è data 
garanzia alla Francia che la rivoluzione sarà 
schiacciata, si è giurato al popolo dai balconi 
di Palazzo Riccardi che 1' onor nazionale sarà 
salvo, e pi;r lai modo si è assicuralo il mezzo 
di mentir sempre a qualcuno. 

Ordini severissimi sono stati dati per sorve­
gliare i sospetti, arrestare i dichiarali pirimloni, 
impedire il libero trasportarsi da un paese al­
l' altro. La forza armala ingrossa nella Capitale 
provvisoria, e si. chiamano sotlo le bandiere le 
categorie in congedo. 1 mestatori di Corte con­
giurano. Raltazzi non governa più, ma ordina a 
casaccio, Cialdini prepara il — Ministero della 
sciabola — e nel frattanto 1' agitazione aiimenia. 
lo sdegno ribolle e ninno osa pensare al domani. 

L'esercito al confine è in imo slato deplo­
rabile. 1 reggimenti sono assoliigliali. e di lutto 
sprovvisti. Sembra che un mal genio vegli su 
di Ini e lo abbia a tale ridotto da non poter 
forse far testa neppure alle orde papaline 

Intanto un movimento convergente tende a 
prendere in mezzo i volontari che Irovansi al 
di qua. 

Sapreste trovar voi la spiegazione di tante 
necesità ? lo per me 1' avrei, ma non ve la diro. 

Prepariamoci a prossimi e gravi avvonimenli. 
Ognuno è convinto che cosi, a lungo la non 
può durare. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 
CtticniAMO DI poTFB AssicuBABE che le notizie 

sinistre circolanti sulla sorte di alcuni cari e 
preziosissimi concittadini nostri, che sarebbero 
caduti combattendo sotto le mura di Roma, 
siano di fonie reazionaria. I loro nomi sareb­
bero stali troppo cari all' Italia per non esser 
legisti ali daljtì gazzetta. 

mmii Mmmmk MMUM 
Sig. Direttore, 

Vi prego in nome del nostro Centro di 
voler pubblicare .la seguente lettera al Co 
mìtàto Centrale di soccorso, cotìiie pubblicaste 
il nostro Appello ai Russi. 

Basilea, 17 ottobre 1867. 
In nome del Centro R. Polacco 

LUIGI BLLEWSKI. 

II ocntro rcpuhl>II«ttno Poiasoo 
al oamiiato ceutralc di soccorso 

Cittadini ! 
Noi ci serviamo del vostro mezzo per dire 

pubblicamente ai vostri fratelli che combat­
tono in questo momento sotto le mura di 
lloma, che noi siamo con loro e che, se 
fosse permesso di ])render parte a un brac­
cio straniero a cotcsla lotta, che è una mis­
sione esclusivamente consacrala al popolo 
italiano, noi vi avremmo già doiuantlalo il 
permesso, come polacchi, di versare il nostro 
sangue a fianco dei vostri eroi, per aprire 
le porle di Roma alla Libertà, alla Verità, 
e all' amore fraterno. 

Noi saremmo felici di poter dare una san­
guinosa smentita a quelli che accusano ancor 
oggi la Polonia d' essere un cieco difensore 
del fanatismo cattolico, dopo tutti i delitti e 
tutte le sventure con cui il re dei re sempre 
e in tulli i tempi ricompensò la sua devozione 
crisliana. 

Fraleiii! possano le sventure della nostra 
patria servirvi d' esempio vivente. 

Non avete punto di mezzo da scegliere 
fra il dispotismo e la libertà, fra la corona 
e la repubblica. 

L'Italia non può avere verun padrone, sia 
questa la volontà del popolo libero ed indi­
pendente. 

Fratelli! è a nome di tutti i polacchi che 
amano la patria e desiderano rivederla libera 
ed indipendente, che aspirano alla libertà as­
soluta della loro coscienza e della loro fede 
ed odiano la monarchia come unica causa 
d' aver alimentato il fanatismo e la prostitu­
zione; — in una parola vi parliamo a nome 
di tutti i polacclù. 

Veri repubblicani, ci sia dato vendicarci 
nel vostro campo, brandendo le armi, e tulli 
presti a combattere. 

Viva la lì Universale! 
Viva l' alleanza dei Popoli! 

Salute e fratellanza. 

Pel Centro Repubblicano Polacco 
Giuseppe Bosak-Hanke, generale — Luigi 

Bulewki, plenipotenziario del centro Repub­
blicano Polacco, presso del Gomitalo Repub­
blicano Europeo. (Dovere) 

RECENTISSIME 
Dal campo ci arrivano le seguenti notizie: 

- — La baUaglia di Monlerolondo si è coni-
[iletata vittoriosamente colla presa della forte 
posizione di Montetorre, e di Torretta. 

I prigionieri fitti furono 400, e Garibaldi li 
mandò nel lerilorio del regno. 

Garibaldi è alle porlo di Roma, e si prepara 
a pi'iietrarvi. 

Diamo la lieta notizia che 1' onorevole e 
prode Salomone è salvo, contrariamente a quanto 
ci venne ieri comunicato. 

Garibaldi intende essere dentro Roma prima 
che i francesi sieno sbarcali. 

Egli salva l' onore italiano e darà Roma al­
l'Italia. 

VIVA ITALIA, VIVA ROMA. 
Firenze, 27 ottobre. 

(m(orma) IL COMITATO 

— Firenze, all' ora in cui scriviamo (ore 4 
pom.), può dirsi in islato d'assedio. Le truppe 
occupano le piazze, le vie; per tutto la circola­
zione è impedita. 

Da pfazza Pitti' non st passa:, un cordono di 
scntin.elje Occupa gli..sb9cchi delle vie. 

'Cosi è .spiegato comtì per combattere i fraox 
jcesì non vi sono truppe! Sono destinate a 
ben allrol (Riforma) 

— Questa sera si: fanno girare voci allar­
manti sul generalo Garibaldi. Possiamo assicu­
rare che finora nluna notizia è giunta che possa 
farle credere vere. {Rifoimo) 

Firrme 27, (volte). La Gazzella ufficiale reca : 
in seguito alla dimissione del Ministero pre.'ie-
iluto da Ualtaz?.i il Re incaricava Menabroa del­
la formazione del nuovo Gabiiielto che venne 
cosliliiito coi sigg. Menabrea agli all'ari esteri 
e alla presidenza del Consiglio, Gu.dterio all' in­
terno, Cainhi'ay Higny allo, (inanzc, Cantelli ai 
lavori pubblici, Beiloié-Viale alla guerra, Mari 
.dia grazia e giustizia. Finché sia completalo il 
(ìalìinello sono incaricati di reggere gli altri di­
casteri i signori: Monahrua la marina, (iambray 
Higiiy l'agricfdiura e commercio, e Cantelli l'is-
iruziitne pubblica. 

I..a slessa gazzetta pubblica il seguente ma­
nifesto : 

Italiani! 
Schiere di volontari eccitati e sedotti dall' o-

pera di un parlilo senza autorizzazione mia, nò 
del mio Governo, hanno viidalo la frontiera del­
lo Stato, il ris[)ello egualmente da tutti i cit-
tailini dovulo alle leggi ed ai palli internazio­
nali che, sanciti dal Parlamento e da me, stabi­
liscono in cpieslo gravi circoslanzo un inesorabilo 
dubito d' onoie. 

L' Europa sa che la bandiera innalzata nello 
terre vicine alle nostre, sulla quale fu scritta la 
distruzione della suprema autorità spirituale del 
Capo della religione cattolica, non è la mia. 
Questo lenlalivo pone la patria comune in un 
grave pericolo ed ingiunge a me l'imperioso do­
vere di salvare 1'onore del paese e di non con--
fondere in una due cause assolutamente distinta 
duo objetlivi diversi . , . • • 

L' Italia devo essere rassicurala dai pericoli 
che può correre. L'Europa devo essere convin­
ta che 1' Italia fedele ai suoi impegni non vuole 
né può cssere'peluibairice dell'ordine pubblico. 
La guerra col nostro allealo sarebbe una guer­
ra fratricida fra due eserciti che pugnarono pjer 
la causa medesima. Viupositario del diiillo del­
la pace e della guerra, non posso tollerare una 
usurpazione. 

Confido quindi che la voce della ragione sia 
ascoltala o che i cittadini italiani che violarono, 
quel diritto si porranno prontamente dietro là 
lineo delle nostre truppe. 1 pericoli che il di­
sordine e gli inconsulti propositi possono creare 
fra noi, devono essere scongiurati mantenendo 
ferma 1'autorità del'goveruo e l'inviolabilità del­
la legge. L' onore del paese è nelle mie mani 
e questa fiducia che ebbe in me la nazione nei.; 
suoi giorni più lutinosi non può farmi diffetlo. 
Allorché la calma sia rientrata negli animi e 
r ordino pubblico pienamente ristabilito, il mio 
governo d' accordo colla Francia secondo il volo 
del parlamento, curerà con ogni lealtà e ogni, 
sforso di trovare un utile componimento che 
valga a porre un termine alla grave e importante 
questione romana. . 

Italiani! lo feci e farò sempre a fidanza col 
vostro senno come voi.lo faceste con l'affetto del 
vostro re per questa grande patria, la quale mer­
cè i comuni sacrifici tornammo finalmente nel . 
novero dello nazioni e che dobbiamo consegnare , 
ai nostri figli integra ed onorala, 

Firenze, 27 inichrc 18G7. 

Wlilorio .IBnianucle. 
(Seguono le firme dei nuovi ministri) 

— 11 generale Garibaldi ieri si è impadronito 
della villa Piombino, situala quasi alle porte di 
Roma. 

L' esercito pnnlificio si è pure raccolto q'iàsi 
per intero sotto Roma ed è comandalo da un • 
generale dell' esercito franci-se. 

Forse all' ora in cui scriviamo un nuovo pro­
digio di Garibaldi ha già ridonata all' Italia 
Roma. (Corr. dilla Venezia) 

PIACENTINI ANDRONICO Direttore 

MARINI FRANCESCO gerente. 
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ISNARDI MICHELE 
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771 corso di compilazione 
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È I n v e n d i t a l a t e r s a e d l z l n n e 

DEL 

CODICE CIVILE ITALIANO 
COMMENTATO AD USO DEL POPOLO 

DAGLI AVVOCATI 

( M B f f l BZZOGOKl E (JIDSEPPE ODDI 

S volumi di 50D pag. per sole L. 4, franco di posici. 

1 clue primi volumi pubblicati dì qve.aV aureo lavoro 
abbracciano il 1. e 2. libro, oion dall' art. l . al 709. 
— L' edizione è ridotta alla inns.sirna economia tipo­
gràfica, stampata con nuovi e nitidi caratteri, formato 
tascabile. — Stante la sua utilità, tale opera si rac­
comanda da por s'' ni Padri di famiglia, Tutori, Pro­
prietari, Commerciniiti, Operai, ecc., insomma a tutti 
coloro che vogliono evitare liti»!. — Ogni articolo del 
Codice è commentato in lingua così facile ed in modo 
così popolare da farsi capire da nualsinsi intelbVenza ; 
ed in prova del favorevole accof»limento, in pochi mesi 
vennero esaurite due edizioni. Coloro che desiderano 
farne acquisto si rivolgano all' Editore Kta^ ln Mo­
r e t t i in Torino, oppure all' Amministrajione di questo 
Giornale. 

Un giovino che conosce la 
lingua Ilaléana, Tedesca e 
l'rancese cerca di occuparsi 
a patti 1 più modici. 

Dirigersi alla Redazione del Giornale 

PIllOLE E I G l ' l T O 

HOLLOWAY 

Oùesto rimedio è ricono.sciuto universalmente come : il 
.più efficace ' nel mondo. I,,e nialii(tÌR. per 1'oi'dimirio, 
non hanno che ima sola causa cenèrale. cior:^ l'impu­
rezza del sangue, che, e la fontana della vita, Dettn 
impurezza si rettifica prontamente per 1' uso delle IMl-
lole di Hollowav che. .spurffando io stomaco e lo intestino 
per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il 
sangue, danno tuono ed energia ai nervi e muscoli, ed 
invigoriscono l'iutiero sistema. Esse rinomate Pillole 
sorpassano njini altro medicinali per regolnre la dige­
stione. Operando sul fegato e sulle reni in modo som­
mamente soave ed elTìcnce. esse resolano lo socre'zioni, 
fortificano il sisiema nervoso, e rinfov/.ano oani parte 
della costituzione. AnMie le persone della più gracile 
complessione possono far prova, senza timore, desìi eft'eiti 
imparestri:d)ili di queste ottime Pillole, rea-olnndone le 
vosi, n seconda dello istrnzioni contenute negli stampali 
opuscoli che trovansi con ogni scatola. 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rime­
dio alcuno che possa paraaonarsi con questo mi'ravi-
glioso Unguento che. identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga 
e risana le parti travngliiite. e cura ogni genere di 
pinffhe. ed ulceri. Esso conosciutissimo Unffuento è un 
infallibile curativo avverso le Fcrnfnle, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba Ciuntnre, Pafrariunzate. Peumatismo, 
Gotta, Nevralgia, Ticchio Doloroso e Pai'alisi. 

Detti medicanti venrìonsì in scrito'e evnsi (accompa­
gnati da raqfiìiag!>at( isttitzinni in ìingua Italiana) da 
tutta principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso 
Autore, il I»pofe«sore l i o l l o w n y . 

Londra, Strand,-N'. 244. 

GUIDA-ORARIO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALE INDUSTRIALE 

I:D AMMINISTRATIVA 

DELLA CITTA DI UDINE 

( A n n o ltiB>iU»). 

Contenente : Posizione corografica, statistica, commer­
ciale, ed amministrativa della Provincia di Udine suoi 
Circondarti, 5'andamenti e Comuni. ,— Uffici Governa­
tivi. — Autorità militare. — Collegi, Licei, t-'cuole 
pubbliche e privale. — Istituti di Beneficenza od opere 
pie. — ir̂ ocietà di credilo indu.striale e di Mutuo soc­
corso. — Cernri'hin ecclesiastica. — Ftabilimeuti pub­
blici. — Professionisti. — Negozianti. — Esercenti 
arti, industria e mestiere, ecc., ed in fine 

ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 

de,Q-li arrivi e partenze, tra la stazione di Udine in 
coincidenza colle Strar'/! /'crrote italiane e straniere. 
Società italiana di Navigazione Adriatico-Orienlah. 
Compagnia generale TraìisaUantica, coi Piroscafi po­
stali marittimi, Vesscggerio linperiali. Corrieri, Dili­
genze, Foste Fvizzere-Austro Cernianiche, coi Pattclli a 
vapore sui 1 egbi, ecc., non che k tariffe, orario di di-
striljuzione ed impostazione e nozioni generali sulle, 

POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI 

1 a Gv-ida-Orarin-ìhrelti della ciltà di T'DINE verrà 
puViblicabi due \ol1e all' anno, in grazioso ed elegante 
volume di circa gOO pagine, in formato tascabile, illu­
strata da rìiser/ni. carie geografiche, piante inpograficlìe 
('•ce,, al tenue prezzo (W vìia lira; coloro rlie ne anti­
cipassero le commissioni di una o più copie sconto 
del '20 per cento, franco di posta. ' 

AVVERTENZE. Le inserzioni degli indirizzi e di 
qualsiasi altra indienzione essendo gratuite, 1' Editore 
sebbene non risparmia spose aceiò la compilazione rie­
sca esatta, abbisogna della cooperazione di tutti, e por 
ottenere tale cosa invita e raccomanda, pubblicamente ni 
signori Impiegati, Professionisti, Commercianti, Eser­
centi, Arte, Industria o Mestiere, ecc., di voler tra­
smettere, il loro preciso indirizzo, franco di posta (s' « 
stampato non costa che cent. •>) alla Casa Editrice di 
libri utili ed opere periodiche in Italia della Ditta 7?ia-
gio Moretti in Torino via d' Angùmes N. 28, a Piazza 
Carlo Emanuele. 
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